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Nuovo tipo 
di cocaina 

a New York 
NEW YORK — Allarme tra 
gli agenti antlnarcotici di 
New York per la comparsa in 
alcuni quartieri della metro
poli di un nuovo tipo di cocai
na chiamata «crack». La so
stanza in cristalli di colore gri
gio che permette ai tossicodi
pendenti di essere usata in 
•free-base», cioè in modo da 
poter inalare I suol vapori me
diante bruciatura, starebbe 
raccogliendo sempre maggio* 
ri favori. Una delle caratteri' 
stkhe dei «crack» sarebbe il 
suo livello di raffinazione che 
eviterebbe al tossicomani di 
ricorrere alla mescolatura con 
l'etere prima di fare evaporare 
il composto alla fiamma. La 
nuova sostanza, che rappre
senterebbe la forma più sofi
sticata di tossicodipendenza 
da cocaina, avrebbe effetto 
immediato ed una durata di 
pochi minuti. I tossicodipen
denti di «crack» sarebbero per
ciò spinti a ripetute sessioni di 
•free-base». 

Invendute 
lettere di 
Mussolini 

LONDRA — Sono rimaste in* 
vendute le due lettere di Beni
to Mussolini messe all'asta ieri 
a Londra da Sotheby's. Una 
lettera scritta da Mussolini 
quando era prigioniero ai 
Gran Sasso nel 1943 ha rag
giunto una offerta massima di 
cinquemila sterline (circa 12 
milioni e mezzo di lire), men
tre per una seconda lettera 
scritta dalla Maddalena sono 
state offerte 2.500 sterline. En
trambe le offerte erano Infe
riori al prezzo di riserva stabi
lito dal proprietario e le lettere 
sono siate perciò dichiarate 
«invendute» dalla case d'aste. 
Le due lettere erano state 
scritte da Mussolini, durante 
la sua prigionia nel 1943, al te
nente TaTola. Erano state ri
trovate cinque anni fa, per ca
so, dal figlio dell'ufficiale dei 
carabinieri durante lavori di 
restauro alla casa paterna. 
Sergio Falola sperava di rica
vare almeno 3ff milioni di lire 
dalla vendita odierna all'asta. 
Le due lettere sono state au
tenticate in Italia da storici Il
lustri. 

«Ridateci 
i nostri 

» 

BOGOTÀ — Centinaia di gè» 
nitori, sopravvissuti alla tra
gedia di Bogota, sono alla di
sperata ricerca dei propri pic
coli. Molti bambini scampati, 
infatti, in quel primi giorni so
no stati raccolti mentre vaga
vano soli tra le macerie ed 
•adottati» senza accertamenti 
sulle loro famiglie. Ieri l'Isti
tuto colombiano per il benes
sere familiare ha lanciato un 
appello perché vengano porta
ti all'istituto, ricordando che 
non è un atto di carità tratte
nere creature che sono ricer
cate con angoscia dai genitori. 
«I giorni passano — è scritto 
in un comunicato dell'istituto 
— e le famiglie ospitali si stan
no affezionando al piccoli rac
colti. Lo comprendiamo e lo
diamo la generosità del loro 
gesto iniziale. Ma non posso
no, in alcun caso, trattenere 
quelli che hanno la madre ed 
il padre viventi: sarebbe 
un'ingiustizia che creerebbe 
al bambini solo un grave dan
no». ARMERÒ — Un soccorritore cerea di togliere il fango dagli 

occhi di una bambina 

Caso Agca, il «capo» 
dei turchi in Rie 
rischia l'arresto 

ROMA — Ancora un teste in difficoltà ed ancora minacce di 
arresto in aula per reticenza al processo per l'attentato al papa 
in corso al Foro italico. A deporre davanti alla Corte d'Assise è 
stato Ali Batman, attuale presidente di quella «federazione dei 
lavoratori turchi» in Europa che, fino al momento del suo arre
sto, fu diretta da Musa Serdar Celebi, in carcere con l'accusa di 
complicità nel piano ordito per uccidere papa Wojtyla. Batman, 
che vive a Francoforte, ha rischiato di fare la conoscenza delle 
carceri italiane quando ha insistito nel dire ai giudici di non 
ricordare il nome della persona alla quale, nel giugno 1980, 
cedette la casa dove abitava in Germania. La circostanza è im
portante perché Agca, un mese dopo, da un albergo di Sofia, 
chiamò proprio quell'utenza telefonica per parlare con il capo 
dei «Lupi grigi» Yalcin Ozbey. Il presidente Santiapichl, alla 
fine, ha disposto che, tramite Interpol, si cerchi di identificare 
quella persona. Il teste ha smentito, poi, le dichiarazione fatte al 
Foro Italico da un altro capo dei «Lupi grigi», Abdullah Catli, 
detenuto in Francia. Batman ha detto che non è vero che lui, 
qualche giorno dopo l'attentato in piazza San Pietro, chiese a 
Catli se per caso, quel Mehmet AH Agca arrestato a Roma non 
fosse un agente dei servizi segreti bulgari. La circostanza era 
stata riferita da Catli con alcune precisazioni. Secondo lui Bat
man aveva saputo di questi sospetti dei servizi segreti tedeschi 
di cui era buon conoscente, ma aggiunge anche che, secondo lui, 
Agca In realtà agì da solo. La deposizione di Batman riprenderà 
il 5 dicembre, ma 11 processo proseguirà con altre testimonianze 
lunedi prossimo. 

Due anni, sola in casa 
con un ferito, riesce 
ad ottenere soccorso 

WHEAT RIDGE (Colorado) — Come in un film drammatico 
(americano), una bimba di due anni, sola in casa con la baby 
Bitter infortunata e priva di sensi è riuscita a far accorrere t 
soccorsi. L'episodio è naturalmente «made in Usa»: Shantelle 
McCuan trascorreva II pomeriggio nella sua casa di Wheat Ri-
dge, In Colorado, in compagnia di un'amica di famiglia dicias
settenne alla quale l genitori avevano affidato la piccola per 
recarsi al cinema. Ad un tratto l'improvvisata baby sitter è 
scivolata dalle scale interne all'abitazione, ha battuto la testa ed 
è rimasta al suolo, priva di sensi. Per nulla spaventata, Shantel
le ha cercato di rianimarla, ma senza risultato. Ha cominciato 
allora ad armeggiare intorno al telefono, componendo numeri a 
caso, basandosi su quello che vedeva fare alla madre. Ma ad un 
certo punto qualcuno ha risposto, ed era una delle centraliniste 
della cittadina che, senza indugio, ha passato la chiamata alla 
polizia. Il poliziotto che ha risposto, dapprima non è riuscito a 
capire cosa volesse la bambina: parlava, sembra anche con una 
certa calma, di qualcuno che s'era addormentato e che lei non 
riusciva a svegliare. Quando finalmente l'astuto agente è riusci
to a comprendere il senso di quel che Shantelle gli diceva, è sorto 
il problema dell'indirizzo a cui recarsi; Shantelle infatti non era 
in grado di fornirglielo, poteva solo descrivere infantilmente la 
zona. Il poliziotto l'ha allora tenuta al telefono il tempo necessa
rio alla centrale per rintracciare il luogo da cui proveniva la 
chiamata e, finalmente, ha potuto inviare i soccorsi. I «nostri» 
sono dunque arrivati: lieto fine obbligatorio, la baby sitter era 
ancora svenuta ma per fortuna le sue ferite erano lievi. Alla 
piccola Shantelle tutti hanno fatto le congratulazioni. 

È un giovane di 22 anni colui che si firmava «Fronte Turkesh» rivendicando il rapimento 

Colpo di scena nel caso Orlandi 
Mitomane scriveva i mess 

Ilario Mario Ponzi nega però di essere l'autore delle missive - È una vecchia conoscenza di inquirenti e 
giornalisti abituati alle sue «rivelazioni» - Ma restano molti misteri soprattutto sulle lettere giunte dall'estero 

ANCONA — Mano Ilario 
Ponzi, 22 anni, marchigiano, 
a quanto pare, mitomane: 
per gli inquirenti sarebbe lui 
che, dal giorno In cui è stata 
misteriosamente rapita la 
povera Emanuela Orlandi, 
ha tempestato giornali e 
agenzie con telefonate e 
messaggi firmati «Fronte 
Turkesh». Sarebbe lui, alme
no, l'autore certo di alcune di 
queste missive, che ha colle
gato 11 caso della ragazza al
ia vicenda di Ali Agca, dando 
speranze sulla sua sorte o, 
come è avvenuto l'altro gior
no, annunciandone l'esecu
zione. I carabinieri, dopo 
l'ultimo messaggio arrivata 
all'Ansa di Milano, l'hanno 
Interrogato Ieri mattina nel
la sua abitazione di Monte-
prandone (Ascoli Piceno) e 
denunciato a piede Ubero. 
Un colpo di scena nella vi
cenda della povera ragazza e 
nel mistero del messaggi? 

Per la verità, per ora, sem
bra solo uno spiraglio. Lui, 
Ilario Mario Ponzi, nega, In
fatti, di essere l'autore delle 
missive e In più non c'è alcu
na certezza che sia stato il 
giovane marchigiano a com
pilare tutti i messaggi. Anzi, 
rimane 11 sospetto che qual
cun altro, nell'ombra, sia an
cora all'opera su questo caso: 
magari un altro mitomane, 
un gruppo straniero che si 
Inserisce nella vicenda per 
Inviare messaggi sul caso 
Agca, magari 1 veri rapitori. 
Il caso rimane aperto, col 
suo carico di angoscia. Cer
to, Ilario Ponzi, è una vec
chia conocenza degli Inqui
renti del caso Orlandi, dato 
che già l'anno scorso 1 so
spetti si erano centrati su di 
lui. Ma 11 giovane è anche 
piuttosto noto nelle redazio
ni marchigiane del giornali. 
Risiede a Monteprandone, In 
una camera d'albergo. Alle 
spalle un'infanzia molto dif
ficile molti anni di collegio, 
tante difficoltà per inserirsi 
nella vita civile. E considera
to un mitomane, una perizia 

pslchaltrlca stabilì un suo 
•non regolare sviluppo evo
lutivo!. 

Nel marzo dell'83 tenne 
per molte ore in ostaggio 
clienti e Impiegati di un'a
genzia della Banca naziona
le del lavoro di Ancona. 
Quando si arrese (Impugna
va una pistola sottratta a 
una guardia giurata), disse: 
«Adesso la gente si accorgerà 

che esisto. Non trovo lavoro 
e ho diritto a mangiare». Eb
be una condanna mite ma si 
rifece ben presto vivo con 1 
carabinieri dicendo di sapere 
un sacco di cose su attentati 
veri e fasulli. Ieri, quando 1 
carabinieri lo hanno rag
giunto per interrogarlo, a 
caldo ha detto: «Mi sono con
vinto che la polizia non face
va tutto ciò che doveva per 

liberare Emanuela Orlandi». 
In serata però ha fatto mar
cia indietro: «Io non sapevo 
niente, sono venuti 1 miei 
amici a dirmi che mi aveva
no visto in televisione, ma 
sono innocente e in tutta 
questa storia della Orlandi 
non c'entro affatto. Ponzi 
conferma anche il particola
re che 1 carabinieri erano già 
sulle sue tracce da tempo: 
«Mi sono venuti a cercare a 

Figlia di ex-tossicodipendenti disintossicati da anni 

Era nata con l'Aids 
Bimba muore a 18 mesi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Era nata con l'Aids e la ma-
lattia l'ha stroncata poco dopo aver com
piuto un anno di vita. Sara Trasslnelli ave
va un anno e due settimane. È morta ieri 
mattina prestissimo all'ospedale pediatri
co Meyer di Firenze. «Era stata malissimo 
tutta la notte* raccontano 1 medici del cen
tro per l'Infanzia. Al mattino la crisi defini
tiva. 

La sindrome da immunodeficienza ac
quisita gli era stata trasmessa dal genitori. 
Erano tossicodipendenti, ma avevano 
smesso da un pezzo di bucarsi. Almeno da 
due anni, prima cioè che nascesse Sara. DI 
essere portatori sani Massimo Trasslnelli e 
Stefania Guelfi, 28 anni lui, 26 lei, entram
bi disoccupati, si erano accorti all'inizio 
dell'estate scorsa. Avevano ricoverato la 
bambina all'ospedale di Piombino dove la 
coppia vive In via Lerario 35. Da 11 la bam
bina era stata trasportata. In agosto, all'o
spedale pediatrico di Firenze, nel reparto 
malattie Infettive. Per quattro mesi è stata 
sottoposta alle cure tradizionali usate nei 
casi di Infezioni provocate da immunodefi
cienza. 

•Abbiamo giudicato che non fosse li caso 
di tentare quegli esperimenti terapeutici di 
cui tanto si parla in questi giorni», ha di
chiarato ieri il professor Pietro Cocchi, di
rettore della cllnica malattie Infettive del 
Meyer. «Da due mesi, Infatti, la malattia 
non permetteva alcuna prognosi al di fuori 
di quella infausta». 

A nulla insomma è valso — dal punto di 
vista della contrazione della malattia — 
che 1 due giovani sposi avessero Interrotto 
il loro rapporto con la droga. L'incubazione 
dell'Aids é stata più lunga e si è manifesta
ta In maniera tragica. 

Sara Trassinein risulta essere la terza 
vittima dell'Aids In età Infantile. Nelle sue 
drammatiche condizioni, secondo l'Istitu
to Superiore di sanità, ci sono in Italia altri 
cinque bambini. Poco meno di 100, Invece, 
gli adulti colpiti dalla sindrome. La dram
matica morte della bambina conferma che 
11 fattore di maggior rischio nell'acquisi
zione della sindrome da immunodeficien
za è la tossicodipendenza. Secondo l'Istitu
to superiore della Sanità, infatti, il 45% 
delle persone colpite dall'Aids sono tossi
codipendenti. 

Daniele Pugliese 

settembre a Genova, dopo 
che erano arrivati gli ultimi 
messaggi sulla Orlandi, cer
cando di sapere cose che non 
potevo dire. Questo mi ha 
fruttato solo 11 foglio di via». 

Il linguaggio, certo, è quel
lo del mltomanl: ma quali 
sono i messaggi che, secóndo 
gli Inquirenti, Ponzi avrebbe 
certamente scritto? Due sa
rebbero dell'anno scorso, tre 
di quest'anno. Il primo che 
pare accertato è quello giun
to alla redazione Ansa di Mi
lano il 21 agosto '84: una rac
comandata espressa spedita 
da Ancona in cui si chiedeva 
uno scambio tra la ragazza 
ed AH Agca, di cui si chiede
va il «trasferimento» a Pana
ma o in Costarica. Il secondo 
messaggio, Inviato sempre 
all'Ansa di Milano nel no
vembre '84, insisteva nella 
richiesta di scambio. Nella 
lettera, scritta col pennarel
lo, vi erano però sette parti
colari «veri» sulla ragazza e 
sulle sue abitudini. Si passa 
poi al settembre di quest'an
no: una telefonata anonima, 
sempre all'Ansa di Milano, 
dove si dice che la Orlandi è 
stata rapita da studenti tur
chi ed é tenuta prigioniera 
nel Marchigiano. Qualche 
giorno dopo un «espresso» 
conferma il contenuto della 
telefonata. Infine 11 truce 
messaggio dell'altro giorno, 
in cui si annuncia che «Ema
nuela non tornerà più» an
che se in fondo si dice che 1 
genitori non debbono «la
sciare mai le speranze». 

Fin qui 1 messaggi che an
drebbero attribuiti con buo
ne probabilità a Ponzi. E 1 
molti altri che sono giunti 
sulla vicenda dalla più lon
tana parti del mondo? Quelli 
In cui si citava il caso di 
un'altra ragazza romana 
scomparsa (Mirella De Gre-
gori)? Mistero. In molti casi, 
infatti, si sarebbe già accer
tato che 1 messaggi, pure sl
mili agli altri, non srebbero 
opera di Ponzi. La vicenda 
sembra dunque lontana dal
la soluzione. 

Una ricerca in California 

Globuli rossi 
artificiali 

Le frecce indicano i globuli rossi artificiali 

SAN FRANCISCO — Sangue artificiale al posto di quello 
vero? Verso questa ipotesi marciano 1 ricercatori califor
niani che di recente sono riusciti ad ottenere in laborato
rio una soluzione che riproduce perfettamente 1 globuli 
rossi, e che sembra per ora funzionare sugli organismi 
delle cavie. Il sangue artificiale potrebbe essere una solu
zione in diversi casi: una grave emorragia durante 11 
trasporto del ferito In ospedale, l'intervento su di un sog
getto con un gruppo incompatibile con quello del sangue 
a disposizione, la necessità Immediata di una trasfusione 
e rimpossibilltà di controllare il sangue del donatore. Si 
tratterebbe, come è evidente, di soluzioni temporanee, 
perché 1 globuli rossi artificiali sono In grado si svoglere 
solo una dellefunzioni dei globuli «veri», quella di tra
sportare l'ossigeno nelle varie parti dell'organismo. Non 
sono Invece capaci di fare altrettanto con gli elmenti 
nutritivi, gli anticorpi e gli enzimi, né possono regolare la 
temperature corporea e l'equilibrio acido-basico. 

Se si riuscisse ad allungare la tolleranza alla circola-

«made in Usa» 
Intanto in Italia il governo ha bloc
cato la legge nazionale per il sangue 

zlone dei sangue artificiale però (per ora è di solo 6 ore), 
11 suo uso diverrebbe (nel casi, appunto, d'emergenza) 
fondamentale: bastano 48 ore infatti all'organismo per 
rigenerare il plasma naturale perso durante lo choc. Per 
ora comunque il suo impiego e limitato alle cavie dei 
laboratori californiani. 

In Italia l'emergenza-sangue è sempre In attesa di una 
legge che regoli 1 rapporti tra la struttura sanitaria, le 
associazioni volontarie e la Croce Rossa. La legge, frutto 
della fusione di diversi progetti, è stata infatti bloccata-
dal governo che non è in condizioni di risolvere nodi ed 
interessi legati al problema e che si rifiuta di affrontare 
la questione nel termini in cui essa è, e cioè una conqui
sta civile, per relegarla nel capitolo delle «spese inutili». 
L'Italia continua dunque a dipendere per il sangue e gli 
emoderivati da altri paesi nonostante le malattie ad essi 
legate siano, in percentuale, molto alte. Basta pensare ai 
talassemlcl, ed àgli assurdi rischi che essi corrono, ricor
rendo a trasfusioni ancora non controllate. 

Ad Udine il decimo trapianto 
È il secondo per la città friulana * Al donatore, un ragazzo di 21 anni, prelevato anche 
il fegato, impiantato a Milano nell'ospedale Maggiore - Stanno bene gli operati 

UDINE — SI è concluso feli
cemente il decimo trapianto 
di cuore in Italia, 11 secondo 
effettuato ad Udine, dall'e
quipe del professor Meriggi. 
L'intervento, iniziato alle 
sette di ieri mattina è durato 
solo un'ora. Il ricevente, 
Francesco Callea, di 18 anni, 
era ritornato da due giorni a 
casa sua, in Sicilia, dopo es
sere stato In cura presso l'o
spedale di Udine diverso 
tèmpo. L'hanno mandato di 
corsa a prendere (un indu
striale friulano ha messo a 
disposizione 11 suo apparec
chio personale) quando si è 
reso reperibile un donatore, 
Glovan Battista Gava, di 21 
anni, di Pordenone. D dona

tore era morto per un Ictus 
celebrale nello stesso ospe
dale, durante la notte. 

Ieri, appena si è svegliato 
dall'anestesia, Francesco 
Callea ha dichiarato la sua 
soddisfazione per il cuore 
nuovo ed ha ringraziato 1 
medici che lo hanno assistito 
ed operato. Il secondo tra
pianto udinese si è svolto un 
po' in anticipo rispetto al 
tempi previsti: 11 professor 
Meriggi aveva Infatti dichia
rato che 11 reparto non era In 
grado di occuparsi di due ca
si contemporaneamente. Ma 
lo splendido decorso del pri
mo operato, Valentino Rigo, 
ha convinto l'ospedale ad in
tervenire ugualmente. 

Glovan Battista Gava ha 
donato anche 11 fegato. L'or
gano è stato ricevuto da Egi
dio Nariccio, 51 anni, malato 
di cirrosi epatica all'ultimo 
stadio. L'espianto era avve
nuto nella notte a Udine, alla 
presenza del prof. Luigi Rai
neri Fassati. dell'equipe mi
lanese di Dlnangelo Galma-
rlnl. Non appena verificate 
la compatibilità immunolo-
gica, Il prof. Raineri ha tra
smesso a Milano l'o.k., quin
di è partito in macchina tra
sportando l'organo destina
to al trapianto. Nel frattem
po 11 ricevente veniva prepa
rato per 11 relmplanto, che è 
Iniziato alle 10,30, e si è con
cluso poco dopo le 17. La pro

gnosi, naturalmente, è tutto
ra riservata. U nuovo tra
pianto è stato operato al pa
diglione Monteggia dell'o
spedale Maggiore. 

Intanto si confermano 
soddisfacenti le condizioni 
del due pazienti cui è stato 
nel giorni scorsi trapiantato 
Il cuore nel centro cardiochi
rurgico «De Gasperis» dell'o
spedale di Nlguarda. Siro Li
si, operato all'alba di giove
dì, respira ormai senza ausili 
meccanici e ha cominciato 
ad assumere cibi liquidi; 
Luigi Savarls, operato da 
una settimana, è uscito ieri 
per la prima volta dalla ca
mera sterile, camminando 
con le proprie gambe. 

Bari, 8 anni all'ex presidente (Psi) Mastroleo, condanne minori agli altri, 6 gli assolti 

Tangenti alla Provincia, pene miti 
Dal nostro corrispondente 
BARI — Una condanna ad 
otto anni di reclusione e una 
multa di 820 milioni di lire al 
socialista Glanvlto Mastro
leo, pene varianti tra I cinque 
anni e sei mesi di reclusione 
e i quattro anni e mezzo agli 
altri principali imputati, sei 
assoluzioni con formule di
verse, è questa In sintesi la 
sentenza emessa a tarda sera 
dalla prima sezione penale 
del tribunale di Bari — dopo 
circa 12 ore di camera di con
siglio — per 118 Imputati del 
processo per le «tangenti». 
Un anno e sei mesi (con la 
sospensione -della pena) è 
toccato Invece a Damiani, ex 
capogruppo comunista alla 
Provincia. Queste le condan
ne più rilevanti, del 18 alia 
sbarra infatti ben sei gli as
solti e per altri le pene sono 
minori, tutte comunque al di 
sotto di quelle richieste dal 
pubblico ministero. I diciot-
\AJ UVIIIIIII |w iuu DEj&ji era
no chiamati a rispondere di 
concussione e associazione 
per delinquere. Per anni, se
condo l'accusa, chi voleva la
vorare per la Provincia 
(grossa parte delle operazio
ni fu giocata sulle costruzio
ni di fl) Istituti acolastcì poli
valenti, lavori per 35 miliardi 
assegnati a 7 imprese) dove- » 

va pagare una tangente pari 
al 5% dell'importo dell'ap
palto. Decine di imprese, 
grandi e piccole, taglieggiate 
per anni, un giro di bustarel
le pari a 13 volte — si calcola 
— quelle accertate a Torino. 
Con un meccanismo di divi
sione ben oleato e proporzio
nale all'Importanza del di
versi partiti: il 50% alla De il 
34% al Psi e 1116% al Psdl. 
come emergerà curante 11 
processo. Il meccanismo si 
spezzò nell'autunno dell*84. 
Nel corso di una perquisizio
ne ordinata per altri motivi 
nella cassaforte di Glanvlto 
Mastroleo (socialista, già 
presidente della Provincia e 
poi dell'Unione Province Ita
liane) vengono trovati 
estratti conto di una banca 
lussemburghese. Mastroleo, 
che denunciava un reddito 
di 25 milioni l'anno, sulla ba

se di un accertamento patri
moniale risultò proprietario 
di beni per oltre 2 miliardi: 11 
25 settembre '84 fini agli ar
resti domiciliari. Dopo que
sto arresto l'imprenditore 
Remo Marinelli si fa corag
gio e si presenta dal giudici a 
raccontare quello che sa. Fa 
anche da esca nella trappola 
costruita per incastrare Ni
cola Tolentino, capogrupo 
socialista. A lui il costruttore 
consegna una busta conte
nente 10 milioni In biglietti 
da centomila. Con la busta 
ancora In tasca Tolentino 
viene arrestato dal carabi
nieri pochi minuti dopo. 
Nell'inchiesta vengono cosi 
coinvolti 1 vertici di De, Psi e 
Psdl, oltre ad alcuni funzio
nari della provlclnaJ. Più 
precisamente, oltre a Ma
stroleo, il vero stratega del
l'operazione (e per lui l i pub

blico ministero ha chiesto la 
pena più pesante: dieci anni 
di reclusione e due miliardi 
di multa), Paolo Bellomo (il 
•postino* delle tangenti, che 
ripartiva 1 «oidi tra 1 vari 
partiti secondo gii accordi), 
l'ex senatore socialdemocra
tico Cirlelll, gli ex segretario 
provinciali del Psi Carella e 
delia De Notarnlcola, l'ex ca
pogruppo socialista Tolenti
no, 1 socialisti PanUleone 
Sculo e Monteleone, 11 demo
cristiano Ferrante e Bernoc-
co, il socialdemocratico Fer
rante, Giovanni Damiani, ex 
capogruppo comunista alla 
Provincia, all'epoca del fatti 
anche membro del direttivo 
della federazione di Bari. Ac
cusato da un imprenditore di 
aver incassato 30 milioni, 
Damiani, si dimise imme
diatamente dal partito, U 
Pel, all'indomani dello scop-

L'Aga Khan 
vuol comprare 
Palazzo Dario 

VENEZIA — Un "Dio vivente" non scende in albergo; * cosi L'Aga 
Khan ha dsciso di acquistare uno dei più prestigiosi palazzi vene
ziani. Palazzo Dario, per eleggerlo a proprio domicilio in occasione 
dei tuoi tofgiomi nella cittàlagunare. La notizia è «tata conferma
ta dalpiù diretto interessato, Fattuale proprietario di "Ca Dario*', 
3 dr. Fabrizio Ferrari. «La trattativa—ha precisato Ferrari — è in 
corto da alcuni mesi Fino ad oggi non abbiamo raggiunto un 
accordo, anche se crsdo cbs si nusciri a trovar* una solinone 
gradita ad entrambi. 

piare dello scandalo, Intra
prese una durissima batta
glia sulla questione morale. 
•Nelle sezioni — ricorda 
Giancarlo Aresta, della se
greteria delia federazione di 
Bari — c'era la consapevo
lezza della nostra più com
pleta estraneità come partito 
a questo perverso intreccio 
clientelare, non ratificata 
dal comportamenti di perso
na. In ogni caso il rapporto 
tra Damiani e Pel cessò nel 
giro di ventiquattro ore». 

La linea di difesa degli Im
putati é stata tesa a configu
rare questo giro di soldi co
me corruzione non come 
concussione. In pratica — 
hanno lungamente ripetuto 
gli avvocati dli'ensori — gli 
Imprenditori non erano co
stretti a versare tangenti per 
poter lavorare, ma, dopo 
aver ottenuto gli appalti, si 
sdebitavano in questo modo. 
E questi soldi — hanno aa> eunto — nella maggior par-

finivano nelle casse del ri
spetti vi partiti e non nelle ta
sche dei singoli politici. Una 
teoria, quasi una nuova for
ma di finanziamento ai par
titi, che gli imprenditori — 
costituitisi parte ci vile — 
hanno rifiutato con forza, 

Giancarlo Somma 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Boiiano - 6 6 
Verona - 2 6 
Trieste 3 9 
Vanesia - 2 6 
PRMaWM —3 2 
Torino - 3 2 
Cuneo - 1 4 
Genova 6 12 
Bologna - 2 1 
Fkence - 2 12 
Pisa 0 13 
Ancone 1 11 
Perugie 4 9 
Peccare 1 12 
L'Aquile - 1 9 

3 19 
3 16 
0 9 
9 13 
1 14 
3 9 

11 14 
13 17 
14 17 
14 17 

Catanie 9 1 8 
Alghero 9 16 
Cesseti 9 19 
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Terrorismo 
anni 70 

40 mandati 
di cattura 

MILANO — Quaranta manda
ti di cattura e venti comunica
zioni giudiziarie sono stati 
emessi dai giudici istruttori 
Maurizio Grigo e Guido Salvini 
per una eerie di fatti di terrori
smo che risalgono agli anni 
•74-80. Nell'inchiesta, la «Rosso 
ter», confluiscono stralci dei 
procedimenti su «Rosso», sul «7 
Aprile» e sui CO.COJÌ (Comitati 
comunisti rivoluzionari}. Nel
l'elenco di reati contestati agli 
imputati, per Io più rapine e at
tentati, sono inclusi due episo
di unguinosi: 0 ferimento di 
Matteo Palmieri, dirigente del
la Magneti Marelli, attribuito a 
Enrico Galmoszi e Giulia Bo-
relli, e di Marzio Atlanta, di
rettore generale per l'Italia del
la Chemical Bank, del quale ri
sponde Sraann* Ronconi. 

I mandati di cattura «orto 
tutti stati notificati a persone 
già in stato di detenzione (nella 
forma degli arresti domiciliari). 
Uno solo, Giustino Cordane, 
cbs sì trovava in libertà provvi
soria, è stato posto a BUS volta 
in stato d'arresto domiciliare. 

Una notte 
incastrato 
sott'acqua 

Salvato 
RAVENNA — Un sub, di
pendente della società «Ra
na-lavori marittimi» di Ma
rina di Ravenna è stato sal
vato dopo essere rimasto in
castrato a 70 metri di pro
fondità per quasi tutta la 
notte fra giovedì e venerdì. È 
ora in camera di decompres
sione, sorvegliato da esperti 
che arrivati da tutt'Italia che 
lottano per tenerlo in vita. Si 
chiama Vito De Francesco, 
ha 32 anni ed è nato a Brin
disi. Alle 2230 di giovedì era 
a 70 metri di profondità, la
vorava ad una piattaforma 
metanifera per la manuten
zione di alcune valvole. Im
provvisamente una delle 
valvole si è aperta, creando 
una depressione di otto at
mosfere: Vito De Francesco 
si è visto «risucchiare» il 
braccio nel tubo e, appunto 
fino all'alba di leti, non si è 
riusciti a liberarlo. Solo Ieri 
mattina dunque con la deci
sione di smontare la valvola 
che gii bloccava 11 braccio, si 
è riusciti a portare In super
ficie l'uomo. 


